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cava loro qualche interna, e pericolofa borrafca . L’ Arcive-
{covo di Braga haveva in apparenza adherito alla rivolta,
ma confervato nel cuore alla Caftiglia partialifiimo affetto,
nodrendo confidenza coll’ Olivares, dal quale fegretamente
riceveva impulfi , ¢ fomento. Egli conferi i fuoi concerti a
Luigi , Marcliefe di Villareal , ¢ lo tfOVG NONM menc propen-
{o ; onde, animatifi I’ uno collaltro, il Marchefe vi tiro, qua-
fi per forza di preghi, e d’aurorita, il Duca di Camine, &
il Marchefe d’ Armamar, Figlivolo fuo il primo, e I'altro
Nipote . Coricertarono d’ ammazzare , a’tre di Luglio,; il Re,
la Reina, & i Figli, incendiare in pitt luoghi la Cittd, e fe
riufcire potefle, anco i-Vafcelli nel Porto ; accioche confufo il
il Popolo, & inm piu parti diftratto, e atterrito, non appli-
calle a foccorrere 1l Palazzo Reale, n¢ ad opprimere i Con-
giurati. Indi I' Arcivelcovo, huomo di grave autoritd, con
un Crocififfo alla mano doveva acclamare, e perfuadere |’ ob-
bedicriza a Caftiglia. Ne a’ confini dovevano mancare pron-
te militie, per introdurfiin quei luoghi, dove la gonfufione
aprifle le Porte, o la congiuntura chiamafle. Per lo pii ef-
fendo incompatibile il tradimento, e il fegreto, a Giovanni
ogni cofa fu rivelata; & egli, con fimulatione occultando ,
convoed un Configlio, nel qualeiritervenivano i Congiurati ;
& eflendo ridotti nelle ftanze pid interne del Palazzo, fece
arreftarli . L’ Arcivefcovo fit nelle carceri trattenuto ; gli aleri

con publico fupplitio efpiarono la colpa. Giovanni con arte

uguale procurava contra i Caftigliani di vendicarfi, tentando
il Cognato fuo, Duca di Medina Sidonia, accioche fi rivol-

tafle con I’ Andaluzia , dove tiene gran credito, e Stati. N&-

farebbero ftate vane le diligenze ¢ perche a gl’inviti de’ Por-
toghefi, & all’arti del Richelieu haveva il Duca aperte I
OrCC(ihle, ¢ promeflo ricovero all’ Armata del Marefcial di
Breze, forto il calore della quale doveva poi dichiararfi : ma,
{(’.Praggll}nto I'avvifo del foccorfo di Tarragona, e dell’ afle-
dio difciolto, apprendendo il fucceflo, negéo d’ accoglicre I
Armata F rancefe ne’ porti ; e fapendo, chel Olivares haveva
penetrate I intelligenze , per efpurgarfene, sfidd il Portoghefe
a batterfi feco , proverbiandolo di traditore, e d’infame . Poi,
non gﬁ‘cndo qucﬁi » €Ome potcva ﬁ!pporre , comparito nel Cam-
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